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Un figlio appartiene a Dio, non ai genitori
A cura di  Padre Ermes Ronchi 

“ I figli non sono 
nostri”

Maria e Giuseppe portarono il Bambino a Gerusalemme, per presentarlo al 
Signore. Una giovanissima coppia, col suo primo bambino, arriva portando la 
povera offerta dei poveri, due tortore, e il più prezioso dono del mondo: un 
bambino. Sulla soglia, due anziani in attesa, Simeone e Anna. Che attendevano, 
dice Luca, «perché le cose più importanti del mondo non vanno cercate, vanno 
attese» (Simone Weil). Perché quando il discepolo è pronto, il maestro arriva.
Non sono i sacerdoti ad accogliere il bambino, ma due laici, che non ricoprono 
nessun ruolo ufficiale, ma sono due innamorati di Dio, occhi velati dalla vecchiaia 
ma ancora accesi dal desiderio. E lei, Anna, è la terza profetessa del Nuovo 
Testamento, dopo Elisabetta e Maria. Perché Gesù non appartiene 
all'istituzione, non è dei sacerdoti, ma dell'umanità. È Dio che si incarna nelle 
creature, nella vita che finisce e in quella che fiorisce. «È nostro, di tutti gli 
uomini e di tutte le donne. Appartiene agli assetati, ai sognatori, come Simeone; 
a quelli che sanno vedere oltre, come Anna; a quelli capaci di incantarsi davanti a 
un neonato, perché sentono Dio come futuro e come vita» (M. Marcolini).
Simeone pronuncia una profezia di parole immense su Maria, tre parole che 
attraversano i secoli e raggiungono ciascuno di noi: il bambino è qui come 
caduta e risurrezione, come segno di contraddizione perché siano svelati i cuori. 
Caduta, è la prima parola. «Cristo, mia dolce rovina» canta padre Turoldo, che 
rovini non l'uomo ma le sue ombre, la vita insufficiente, la vita morente, il mio 
mondo di maschere e di bugie, che rovini la vita illusa. Segno di contraddizione, 
la seconda. Lui che contraddice le nostre vie con le sue vie, i nostri pensieri 
con i suoi pensieri, la falsa immagine che nutriamo di Dio con il volto 
inedito di un abbà dalle grandi braccia e dal cuore di luce, contraddizione di 
tutto ciò che contraddice l'amore.



Egli è qui per la risurrezione, è la terza parola: per lui nessuno è dato per 
perduto, nessuno finito per sempre, è possibile ricominciare ed essere nuovi. 
Sarà una mano che ti prende per mano, che ripeterà a ogni alba ciò che ha 
detto alla figlia di Giairo: talità kum, bambina alzati! Giovane vita, alzati, 
levati, sorgi, risplendi, riprendi la strada e la lotta. Tre parole che danno 
respiro alla vita.
Festa della presentazione. Il bambino Gesù è portato al tempio, davanti a 
Dio, perché non è semplicemente il figlio di Giuseppe e Maria: «i figli non 
sono nostri» (Kalil Gibran), appartengono a Dio, al mondo, al futuro, alla 
loro vocazione e ai loro sogni, sono la freschezza di una profezia 
“biologica”. A noi spetta salvare, come Simeone ed Anna, almeno lo 
stupore.
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,22-40)
22 Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la 
legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore 
– 23 come è scritto nella legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà 
sacro al Signore – 24 e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due 
giovani colombi, come prescrive la legge del Signore.
25 Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che 
aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. 26 Lo Spirito 
Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver 
veduto il Cristo del Signore. 27 Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i 
genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a 
suo riguardo, 28 anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo:
29 «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo
vada in pace, secondo la tua parola,
30 perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,
31 preparata da te davanti a tutti i popoli:
32 luce per rivelarti alle genti
e gloria del tuo popolo, Israele».
33 Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. 
34 Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la 
caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione 35– e 
anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti 
cuori». 36 C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuele, della tribù di Aser. 
Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo 
matrimonio, 37 era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si 
allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. 
38 Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del 
bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.
39 Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero 
ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. 40 Il bambino cresceva e si 
fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.



LUNEDI’ CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI 
E’ il gruppo di parrocchiani che gestisce la parte materiale-economica 
della parrocchia
Cura la manutenzione degli ambienti, e noi abbiamo strutture enormi..
(chiese-oratorio con tutte le sale e cucina.. palapleif, asilo-canonica, 
spazi esterni…)
E lo stato di conservazione e’ ottimo
Fa in modo che ogni gruppo che opera in parrocchia abbia spazi e 
strumenti per svolgere al meglio le sue attività
Verifica bilancio di entrate ed uscite
Stimola la comunità a sostenerci nelle necessità materiali-economiche
Domenica 16 poi illustrerà alla comunità il bilancio del 2019
Un servizio prezioso..importante..

DOMENICA 9 FEBBRAIO ORE 11.00 S.MESSA 
ANIMATA DAI RAGAZZI DELLE MEDIE E 1 SUPERIORE

E’ bello che ogni mese i vai gruppi animino la S.Messa e fanno 
conoscere  alla comunità il cammino che di settimana e in settimana 
portano avanti 

GRUPPI SPOSI
Fatto il corso per fidanzati..alcune coppie continuano il loro cammino
Mercoledì le coppie del 2018
Giovedì le coppie del 2019

GIOVEDI’ ORE 18:00 ADORAZIONE

VENERDI’ CONSIGLIO DI UNITA’ PASTORALE
E’ formato dai vicepresidenti dei vari consigli pastorali..prepara la 
visita pastorale del vescovo ..

SABATO VESPERI B.MARCO ORE 17:40

DOMENICA 16..CARNEVALE IN PIAZZA CON IL CARRO 
PREPARATO DA ALCUNI NOSTRI GENITORI

CAMPISCUOLA
...vedi camminare di 2 settimane fa...



IL CAMMINARE INSIEME E’ ONLINE!!!
Cercami alla pagina: http://www.parrocchieaviano.it/camminare-insieme/

Tieniti aggiornato sulle iniziative delle parrocchie ed eventi
alla pagina Facebook Parrocchie Aviano
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